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ITALIA E PIEMONTE 


L'Unità ‘Italiana di:Genova e l'Armonia 
di Torino pubblicano ‘entrambe delle'corri- 
spondenze di Napoli, nelle ‘quali‘si censura 
il nostro governo di aver mandato de’ Pie- 
montesi a reggere i popoli partenopei e si 
pretende, esser questi popoli scontenti per- 
chè: sì vuole impiemontizzarti. 

Quali sono î Piemontesi inviati a Napoli? 
Cominciando ‘dal’ luogotenente ' generale ‘e 
venendo al ‘segretario del consiglio di luo- 
gotenenza non v'ha alcun cittadino delle 
antiche province.. Farini, non è piemontese 
e nel, consiglio.nom, vi.hanno che Napoli- 
tanî. 

Il governo” ha voluto che a reggere l'I- 
talià meridionale fossero chiamati quelli che 
ne conoscono le leggi, le consuetudini ed 
‘ i bisogni, epperò ha composto un consiglio 
di.luogotenenza soltanto di egregi uomini 
del paese. Parecchi di questi erano in Pie- 
monte da parecchi anni; ma poteva il go- 
verno trascurarli e ricercare in altre classi 
i suoi consiglieri, in province dalle quali il 
governo borbonico aveva proscritto il fior 
dell'ingegno e gli uomini più ragguardevoli 
per, intelligenza 6 per.devozione alla patria? 
Quelle nomine sono una guarentigia che 
il governo accorda a Napoli, 6 mostrano 
come Farinì voglia clie ‘il paese regga se 
stésso ‘e come egli abbia fiducia nelle po- 
polazioni. 

Ma l’ accusa mossa a Farini ed al mi- 
nistero di; adoperarsi ad. impiemontizzare 
l'Italia “ed a ‘fare dell’Italia meridionale 
tante province del Piemonte, non ‘proviene 
dal desiderio cho ‘sia mantenuta una per- 
fetta uguaglianza fra tutte le province. Co- 
loro che più insistono sopra quest’ accusa 
sanno che non è fondata; e tuttavia la so- 
stengono qual arma di partito, sia perchè 
avversari dell’ Italia unita'sotto lo scettro 


di Vittorio Esmanvere, ‘sia’ petchò fra‘tutte, 


le. province. italiane, il Piemonte è quello 
cheravversano di più, non. potendo perdo- 
nargli di aver abbracciata ‘con ‘affetto vi- 
Vissimo 6 con esemplare abnégazione la 
causa delle altre province italiane e di a- 
verla giovata.colla pratica della libertà , 
colle armi e colla diplomazia. 

Ricordisi soltanto che coloro î quali ac- 
cagionano il Piemonte-in siffatta guisa e lo 
vilipendono e gli avventano contro gli strali 
delle ‘loro ‘invettive, sono quelli che ‘oppo- 
nevansi all’annessione «delle Due Sicilie , e 
si riconoscerà .come.l’accusa muova dal se- 
greto diségno di suscitare ‘un antagonismo 
ehe sarebbe funesto e discordie civili che 
ci rovinerebbero.., i 

Il Piemonte.è. scomparso il giorno, in 
eu vente compiuta l'unione della Lombar- 
dia e della Toscana. Come provincia impor- 
tante poteva contare finchè aveva la Savoia; 
ceduta questa, esso cessò interamente, e 
l’ illustre uomo di stato ‘al ‘quale i nostri 
avversari rimproverano di voler assogget- 


tar l’Italia al Piemonte è quegli che ha 


disfatto il Piemonte per far l’Italia. 

Se il Piemonte non poteva più nulla nel 
Parlamento .nel. quale. i suoi. deputati non 
erano più'che una debole minoranza, ei 
diventa quasi impercettibile ‘per numero 
ora che, l’Italia. è unita ed esso non ne 
rappresenta neppur la quinta. parte. 
»Dov'èadurque' questo ‘Piemonté, que. 
sto colpevole contro il quale sì scate- 
nano tutti gli avversari interni. dell'Italia 


unita sotto lo scettro di Virronio Ema- 


o sì. distribuiseo - 


nugLE? Il Piemonte: aveva (leggi proprie, 
frarichigle costituzionali, un governo rego= 
laré rispettito in Europa ; un’ amministra- 
zione ordinata ed un' sentimento ‘profondo 
della propria indipendenza. Egli non ha 
badato a sacrifici, per. render gli altri po» 
poli. italiani, partecipi della indipendenza 
e della libertà. Per dodici anni ha lottato, 
ha' profusi ‘tesori'e versato il ‘sangue dei 
suoi ‘figli per raggiungere questo nobi- 
lifsimo scopo.‘ Ha chiesto qualche favo- 
re? Ha mai espressa. la. spéranza od il 
desiderio. che i sacrifici. sopportati. doves- 
sero'1a lui solo fruttare? La sua devozione 
al principe e la sua fiducia nel. governo 
lo trassero ad un’ardita impresa, di cui ha 
misurate le eventualità tutte senza sgomen- 
tarsi. | . 

Egli ha detto alle altre provincie: Unia- 
moci ed abbiamo tutti diritti uguali. ed 
uguali:doveri;-fra noi. non debb’esserci al- 
tra: gara, fuorchè quella di amore ‘alla pa- 
tria, dî fermezza ‘di proposito, di ‘devo- 
zione al Re, ‘di rispetto alle leggi, di sol- 
tecitudine pel bene e per la grandezza 
nazionale. 

Giò ha detto il Piemonte ed .il. suo ge- 
verno sarà fedele interprete de’suoi' sènti- 
menti. Egli non può’ pretendere d’imporre 
le sue leggi amministrativo, nè il “suo or- 
dinamento alla nazione. In uno Stato costi- 
tuzionale, sarebbe ridicolo il solo pensiero 
che una provincia, la quale non no rap 
presenta che una piccola parte, voglia s0- 
praporsi alle altre. Non c’è il Parlamento? 
Non hanno tutte le provincie i loro rap- 
presentanti in ragione della "popolazione ? 
Non sono tutti i deputati eguali? 

Ma la taccia scagliata contra.il. Piemonte 
di voler sopraporsi alle. altre province! nen 
è che uno ‘sfogo di bile di coloro’ che o- 
diano in lui le'sue ‘qualità e le sue ‘virtù 
sociali 6 politiche. 

Il Piemonte sarà sempre pei: partiti. e- 
stremi un nemico irreconciliabile. 

Esso non ha mai dato ascolto nè'a’ so- 
gnatori di Dio ‘e Popolo, nè alle preten- 
zioni de’ clericali. Dotato così di sénso 
pratico come di spiriti bellicosi, egli non 
sacrifica alle utopie e rifugge. da’ codardi 
consigli e:dagli avventati propositi. 

Se il Piemonte non pretende ad alcuna 
distinzione o privilegio; se la sua ‘annes- 
sione al resto d’Italia è'incondizionata, esso 
può però esser orgoglioso di aver tanto 
contribuito alla patria rigenerazione. Il Rò, 
i rappresentanti, il governo , l’esercito , il 
popolo. tutti hanno adempiuto il loro dovere. 

Ciò si dee alle sue peculiari qualità non 
meno che alla' fortuna di aver sempre a- 
vuto un ‘governo nazionale. ; 

Il suo spirito militare non è forse una 
virtù, a cul tutta l’Italia dea informarsi? 
Il suo amore dell'ordine, non è indispen- 


PEA coi 


.sabile per la ricostituzione della nazione? 


Il suo rispetto. delle leggi non è la prima 
virtù d'un popolo libero? La sua tenacità 
non è la miglior  guarentigia ‘della patria 
indipendenza? L'esperienza dei suoi : uo— 
mini di Stato e de’suoì diplomatici non 
torna giovevole alla comune causa ? 

Le buone qualità d'una provincia. non 
sono un monopolio, ma un patrimonio na- 
zionale: La. varietà delle attitudini costitui- 
sce la forza d’uno stato e quanto più le 
comunicazioni si fanno celeri ed i ‘rapporti 
frequenti, ‘esse si' modificano e le provin- 
cie formano ciò che si appella carattere o 
genio nazionale e che è il vero suggello 
della nazionalità. 

L'Italia dee ricercare i suoi uomini po- 
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Si bubbliea'‘titti i giorni , «co 
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raprese. le Domenieh 
del mattino al aéazagioria. 

Iitici, i suoî generali dove ci sono, "Ogni 
provincia..reca il suo contributo, secondo i 
suoi -proprii. mezzi. ma. se una provin- 


ela, per ispeciali! circostanze, ebbo l'av=! 


Ventura di mettersì alla testa del movi- 
mento, di tener accesa negli anîmi ‘la sa- 
cra fiamma dell’italica indipendenza, di for- 
nire eserciti a uomini. politici pel trionfo 


della grande causa,. ben lungi. dal dargiiene ! 
taccia, come: fanno i nostri avversari; l'I- | 
talia: tutta debbe esserne: lieta e. superba | 


come’ di imperitura’ gloria ‘nazionale. 
—r———_ 
NOTIZIE DI SICILIA 
(Corrispondenza particolare dell’OrmonE) 
K Palermo, 21 novembre. 


Dopo la pubblicszione del plebiscito, la dolo- 
rosa ansietà che tormentava il paese è del tutto 


cessata: rimane il desiderio impaziente di vedere ‘ 


sotto il'governo del Re attuarsi alla fine quell’or- 
dine legale; a cui sospirà' ciascuno. 


L'andamento. già preso in Napoli e la relazione ‘ 


presentata a..S:,M. dal Luogotenente generale 
cav. Farini, hanno sempre più rassicurato gli a- 
nimi circa allo idee del governo per ciò che ri- 


guarda il congegno amministrativo di queste re- | 
gioni meridionali della monarchia italiana, Ao! 
cordare, quinto fosse possihile; 1 bisogni di ‘una | 
forte unità nazionale Golla più larga parte lasciata ! 
a’bisogni e agl’interessi locali, è il problema che ‘ 


si propone in questo momento -l’ Italia, il pro- 
blema che andrà. solennemente ad agitarsi nel 


prossimo. Parlamento. italiano; ma a cui è, debito 


il riconoscere che il governo del Re prepara sin 
da oggi un’opportuna e felice soluzione, L’ Italia 
dovrà sapergliene grado, E del resto abbiamo 


qui ferma fiducia che, rispettando quanto havvi | 
di legittimo e di giusto nelle tradizioni, nelle 
tendenze e nei voti particolari di questi popoli, | 
ei saprà tigualmente , nella scelta degli uomini, | 
consigliarsi per modo da raccogliere .il plauso | 


della onesta e intelligente maggioranza. 
La cessata. tirannia borbonica. ha lasciato la 


Sicilia squallida, negletta, priva di tutto ciò che | 
forma, il corredo delle moderne nazioni civili. Il ! 


potere creato dalla rivoluzione ha dovuto gettare 
a terra la vecchia macchina, ra non vi ha nulla 
sostituito di duraturo e di solido ; e ne'riordina- 


menti tentati ha spesso moltiplicato anzichè ''ri- | 


mosso gli ostacoli ad un ‘buono‘e convenevole 
assetto, In tali condizioni non è: leggiero ; nè fa- 
cile il carico riserbato all’amministrazione novella. 


Ma non è a disperarne per chi. conosce i natu- | 


rali tesori che il paese racchiude in ss stesso, 
il pieno sviluppo che alle sue numerose risorse 
promette il sistema di una libertà illuminata , la 
sveltezza, l’acume, la meravigliosa attitudine dei 
propri abitanti. 

on! ignorate per catto Je cordiali e clamorose 
accoglienze fatte in Palermo alle prime truppe 
dell’esercito di S. M. arrivate qui di presidio, La 
visita imminente del. Re occupa. ora .i pensieri 
ed i sentimenti di tutti. E l’ entusiasmo vivo e 
generale degli animi val meglio delle pompe e 
delle feste che apparecchia il municipio. 

Il Re si attende nel corso di questa settimana; 
e; credetemi, egli avrà ragione di tenersi seddi. 
sfatto di questi suoi vecchi conosceriti, come ha 
chiamato i Siciliani. 

Nel Giornale Ufficiale di Sicilia del. 18 649 
troviamo i seguenti atti ufficiali: 


IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE 
RB D'ITALIA 
Il Prodittatore 

In virtù dei pieni poteri a lui conferiti ; 

Sulla proposiziene del segretario di stato delle 
finanze; 

Udito il consiglio dei segratari di stato; 

Decreta 

Art, 4. I debiti fatti da Francesco Riso per so- 
stenere la rivoluzione, di cui fu vittima gloriosa, 
e che oggi renderebbato più grave la sventura 
della desolata famiglia, seno messi a peso dell’e- 
rario nazionale. 

Art, 2. È nominato conoiliatore. l'’avyoeato gs- 
nerale della gran corte dei conti signor De Luca 
per liquidare sollecitamentò è stralciare cotesti 
debiti, i quali giusta le istanze della vedova sono 
rappresentati dalla cifra di duc. settemille e ses- 
santadue, 4 

Art. 3, Il segretario di stato delle finanze è au- 
torizzato ‘a far subito pagare a chi di diritto ‘le 
somme che quel megistrato serà per proporre. 

Art. 4. Il segretario di stato anzidetto è ‘inca- 
ricato della esecuzione. 

Palermo 4 novembre 1860. 
Il Prodittatore *Monprm 
Il'segretario di stato dellè finanze 
D. Peranni. 


Un foglie arretrate Gent. g@. 


ti 
+ IN NOME DI S. M. VITTORIO. EMANUELE 

) RE D'ITALIA 

Il Prodittatore i; 

In virtù dei pieni poteri a lui conferiti; vi 
Considerando che ‘per noi contemporanei è afà 
* fatto superflua qualunque prova , che ‘mirasse a 
giustificare la: caduta. dell’sbborrita -dipastia bor 
‘ boniea, pùr nondimeno il farne rtesoro potrà ser 
vire di utile insegnamento ai posteri; © i 

Sulla proposizione del segretario di stato. del- 
| Pinterno;/ 

Udito il consiglio dei segretari di stato:; 
Deoreta I 
| Articolo unico. —Il signor Francesco Crispi., 
, benemerito di questa bella parte d’Italia, è inca- 
ricato di attingere dalle carte del. cessato. mini- 
| stero per gti affari di Sicilia.a, del soppresso di- 
: castero della polizia, non che da quelle. esistenti 
in qualsivoglia archivio di pubblica ragione, tutte 
| le notizie che vèàlessero a porre in rilievo il ne- 
| quitoso reggimento a cui soggiacque per. lunghi 
anni la Sicilia, e di compilarne apposite. memo- 
| morie; da servire in seguito come materiali sto- 
rici di sorgente autentica. 

Tutti i segretari di stato, ciasouno.per la ‘sus 
parte, sono insaricsti della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Palermo, 3 novembre 41860... : 

Il Prodittatore. Monvini 
li segretario di stato , dell’ interno 
+. E. Parisi. 


. 


SEGRETERIA DI'STATO PER LA GIUSTIZIA 

Esssèndo di somma urgenza che i ‘giudici di 
mandamento, promossi o nominati per gli ultimi 
| deoreti del Prodittatore, assumano. l’ amministra» 
zione della giustizia nelle rispettive residenze, si 
fa avvertimento che, qualora essi non vi sì tro. 
yeranno sino ‘a tutto îl 80 del corrente mese, 
! #îrà dichiarata la di loro ‘volontaria’ dimissione, 
Palermo, 17 novembre 41860: 

Pel segretario di Stato , 
Il segretario generale Vincenzo ContESE 


Togliamo da ‘una corrispondenza da «Roma, 
in data 9 novembre, alla "Gaizettà di Venezia : 

In Roma ormai non si trovano più alloggi pei 
! soldati, perchè abbiamo da 13,000 francesi; e ora 
| tutti gli avanzi dell'armata pontificia. I prigionieri 
| di guerra fanno ritorno, e a tutti bisogna dar 
: quartiere a Roms, Ieti l’altro sono giunti da ‘700 
| soldati con 88 officisli: e altri se ‘ne aspettano, 
| domenica o lunedì, Coi prigionieri giunti'martedì 
| a bordo del’ Bisantin, è ritornato anche il ‘conte 
| di Corcelles, chîera espressimerite andato a\Ge 
nova e Torino, per ottenere Ja loto réstitàzione, 
| Di Corgelles incontrossi a Civitavecchia col ‘suo 
| parenté, il generale Lamoriciète, Il quale partì, il 

giorno dopo, a bordo del Bisantin, per ritotnare 
| in Francia. Secondo l'ordine del giorno annut- 


{ ciato alla truppa, il generale di LamoriGière si è 
| assentato da Roma per dieci mesi, e conserva il suo 
| grado di comandante in capo. Prima di partire, 
Î ha consegnato il suo rapporto , di cui là prima 
parte vedrete pubblicata nel Giornale di Roma , 
d’oggi. Quattro parti contiene questo rapporto, e 
la prima finisce col dispaccio telegrafico di Gram- 
| mont, che ha dato origine a tanti commenti, 
| : Durante l'assenza di Lamoriciére, il comando 
| degli avanzi dell'armata è affidato al generale 
| Kanzier. Sembra decisa la riotganizzazione di 
quattro battaglioni: due saranno di esteri, e due 
di indigeni. Un battaglione estero sarà vestito 
| alla zuava, ‘è già alcuni se ne veggono per Roma. 
L'avanzo del battaglione france-balga, che féce 
prodigi di valore a Castelfidardo , domenica si 
fece trovare sulla piazza Borghese, sotto le armi, 
peo momento che il Papa, dopo assistito alla 
cappella S. Carlo al Corso, faceva ritorno al Va- 
ticano. | 0% pia 
Ieri sera, S. S. presiedeste una straordinaria 
congregazione di cardinali, per vonsultaria sù im. 
{ portanti affari politici. Il segreto che è ‘imposto 
| aî cardinali di essa, rende impossibile il sspere 
di qual cosa abbiano in ispecie trattato, Hanno 
preso parte a questa congregazione gli eminen- 
tissimi Mastai, Patrizi, Della Genga, Altieri, Ber- 
| nabò, Rbisach, Riatio-Sforza, Antonelli, Marini e 
Di Pietro. 1 a 

Lo. stesso giornale riporta nelle sue Recentis- 
3ime un brano di altra corrispondenza del 18, 
dalla quale togliamo quanto segue: 

Il rendiconto di Lamoricière a chi piacque per 
la sua chiarezza e franchezza, a chi dispiacque 
per la mancanz® di carità, Dal linguaggio de'fogli 
uffiziosi francesi sembra.che a Parigi si meditino 
contro il Papa maggiori cose. Dove i Piemontesi 
si avanzassero yerso Roma ,, è possibile che il 
Papa se ne allontani; se'poi entrassero nella città 
stessa, la partgnza è certissima. Tutti gli animi 
sono sospesi, ma la quiete è pienissima. ; 


| 
| 
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Abbiamo ieri riportato una corrispondenza 
da Pesth della Deutsche Zeitung nella quale si 


‘espongono le difficoltà che si incentrano per , 


la definitiva costituzione del comitato di Pesth. 
Una seconda corrispondenza, diretta allo stesso 
giornale, continua l’esposizione dei fatti rela- 
tivi a quella importantissima quistione. L’in- 
teresse che gli Italiani portano alla nazione 
ungherese ci persuade che continuando a far 
conoscere, ,lo stato delle cose in quel paese , 


faremo cosa grata ai nostri lettori: 


+ +. + + Dopo che H:jnick in tutte quelle discus- 
sioni si fu convinto che i patrioti potevano - fare 
calcolo sul Tavernicus, conte Majlath, ed in parte 
anche sul cancelliere aulico, barone Vay , per il 
grande affare del rionoscimento delle. leggi ‘del 
1848, andò sempre più acquistando partigiani 
quella opinione che sosteneva non doversi spin- 
gere troppo oltre le cose. per una quistione che 
in se stessa non aveva una grande importanza. 

*Colero che così pensavano, dicevano. non do- 
versi. render vana la buona volontà di Vay e di 
M:jlath , non essendosi perduta ogni speranza di 
averli. per alleati nella lotta decisiva che quanto 
prima i patrioti dovranno sostenere contro Sz0g- 
yenyi, Szedenyi e Lenney.. 

li conte Karolyi, si lasciò persuadere facilmen- 
te, "ma altrove la resistenza fu assai energica. Ac- 
cettando il conte Karolyi il titolo di. amministra- 
tore, il nostro comitato veniva bensì ad avere un 
capo; ma questi, malgrado la sua popolarità, a- 
vrebbe dovuto prepatarsi , in ogcasione del rior- 
dinamento degli affsri e delle molte nomine ai va- 
rii ufficii, a moltissimi rifiuti, e forse anco ad un 
fissco completo — quando non avesse avuto a 
fianco in qualità di Vicegespan un tal uomo, la po- 
‘ polarità del,quale' avesse potuto resistere a qua- 
lupque sospetto. î È è 

K:rolyi Obergespan avrebbe avuto una certa li- 
bertà di azione; ma accettando il titolo di am> 
ministratore, dopo le molte discussioni fatte su 
questa accettazione, è dopo che nei giornali se‘ne 
parlò e se ne fece una quistione di principio, egli 
si trovava obbligato a procedere -con moltissima 
clutela. L’ opiùrone pubblica con vece unanime 
mostrava una pèrsona, ma una sola, che avrebbe 
potuto assumere il compito di togliere, mediante 
il suo concorso, il conte Karolyi dall’impaccio in 
cui si trovava, î 

Stefano Karolyi infatti era nel marzo 1848 Ober- 
gespan del comitato di Pesth e gli stava allora a 
fianco come Vicegespan Paolo Nyary. ) 

Nyary, il. quale dopo la capitolazione di Vilagòs 
stette parecchi anni in prigione, aveva nel 4848 

- dato molte prove di grandissima energia. Il po- 
polo conservava buena memoria della ammini- 
strazione di lui in ispecial modo per la risolutezza 
colla quale egli condusse l’inchiesta aperta contro 
il militare , il quale per un charivari fatto verso 
la fine dell'aprile 1848 al generale Lederer sivera 
lasciato andare ad atti di violenza nel reprimere 
il disordine. Sa 

Qual meraviglia dunque che il pubblico, unica- 
mente nella rielezione di Nyary (giacchè è l' as- 
semblea di comitato che elegge il Vicegespan) scor- 
gesse una sufficiente guarentigia per la fermezza 

«dei principii liberali del conte Karolyi, malgrado 
che questi nen si fosse ostinato fino all'estremo 
nella quistione del titolo? 

Nyary frattanto,’ l’ irremovibile magiaro, man- 
tenne ostinatamente la sua opinione che in forza 
dell'art. 28 del 1848 il titolo. di Vicegespan non 
possa esser accettato quando il comitato sia retto 
soltanto da un amministratore, \ 

Ieri finalmente, dopo dieci giorni di discussione 
sì venne alla seguente transazione: il conte Ka- 
rolyi accetterà il titolo di amministratore e. con- 
vocherà senza ritard>, vale a dire per il primo di 

dicembre la congregazione centrale del comitato— 
questa assemblea scriverà prima di ogni altra cosa 
a protecollo, una riserva solenne in cui sarà detto 
che, unicamente per amor della concordia e prov- 
visoriamente, si riconosce la validità del decreto 
con cui il Karoiyi è nominato amministratore — 
ma che con tale atte di,arrendevolezza non si do- 
vyrà intendere che venga portato alcun . pregiudi- 
zio al supremo principio della sussistenza delle 
leggi del 1848, il mantenimento del qual principio 
anzi viene. dichiarato obbligatorio per tutti — 
quindi si procederà alla elezione di Nyary il quale 
si dichiarerà soddisfatto di una tale protesta, che 
gli servirà di guarentigia contro le accuse che più 
tardi potessero essergli fatta per quella accetta- 
zione. 

* Non fu facile impresa l’ indurre i più. ostinati 

campioni tra i pstrioti ad acconsentire a questa 
piccola concessione ; e, sia dette fra noi, non 
sarà facile contenere le discussioni del'a congre- 
gazione di comitato entro quei limiti che sono 
stati così stabiliti dagli uomini più influenti, Non 
mancano le teste calde che parlno'a quest'ora 
di far andare in fumo con un colpo audace tutti 
i progetti dei moderati. Questi troppo ardenti 
patrioti nen vogliono nemmeno permettere. che 
si dia' lettura del decreto con cui il conte Karolyi 
‘è nominato amministratore; essi hanno il pro- 
getto di nominare senz’ altro per acclamazione 
Karolyi e Nyary ad Obergespan e Vicegespan del 
comitato, giacchè tanto l'uno qpanto l’altro sono, 
in forza dell'art. 28 del 41848, rivestiti di quella 
dignità, 6 non ne furono spogliati dal legittimo 
re incoronato. | ia ii 

Voi vedete da ciò, che nonostante l’accordo di 
è jen, siamo ancora lontani dal toccare il porto, e 
che i vecchi conservatori non hanno ancora certo 
motivo di rallegrarsi della loro vittoria, che po- 


trebbe ben essere una vittoria alla moda di quelle 
i di Pirro. 7 


RIVISTA DELLA SETTIMANA 

| È La speranza è l’ultima a perdersi, e quindi 
nulla troviamo di straordinario che i nostri ay- 
versarii politici, a cui da qualche tempo in 
| qua le cose non camminano in modo troppo 
| prospero, sperino in un miglior avvenire, seb- 
bene per essi questo più lieto dimani debba 
avverarsi attraverso ai lutti ed alla rovina del 
loro paese. Noi vediamo in questi giorni un 
sorriso di compiacenza sfiorare le pagine del- 
l’Armonia e del Cattolico (e quasi stavamo per 
mettere: un terzo di ben altro colore fra tanto 
senno) ritessendo la storia delle ‘difficoltà evi- 
denti e reali che s’ incontrano a fondare un 
regolare e libero ordine di cose nella bassa 
Italia: essi, sebbene non osino dirlo , sperano 
però che quelle difficoltà possano crescere al 
punto di compremettere i grandi successi ot- 
tenuti dalla cauaa nazionale. Ma Che? È pro- 
priamente la causa della reazione tanto dispe- 
rata da attaccarsi a questo debole - filo e vo- 
lersene far puntello? Sono propriamente i rea- 
zionari tanto immemori del patrio . decoro dal 
desiderare una vergogna perchè se ne può far 
mercato ? 

Ls difficoltà, del resto, non sono nè sì grandi, 
nè sì insuperabili come i nostri nemici le vor- 
rebbero. Certamente che se vi fu qualche bo- 
nus vir il qualeTsiasi lasciato cullare nella lu- 
singa che l’Italia si potesse fare con un fiat 
miracoloso o che il governare 22 milioni d’a- 
bitanti fosse lo. stesso come il reggere quei 


Alpi, questi convien che sì disinganni. 

Se fra le popolazioni che costituiscono l'alta 
| Italia vi sono delle diversità che si debbono 
principalmente ai molteplici governi che le 
guidarono ; fra l’alta e la bassa Italia la dif- 
ferenza si fa maggiore, vuoi per la natura più 
meridionale del suolo, vuoi per il modo .con 
cui ivi si esplicò la vita degli individui e 
quella complessiva del popolo e del governo. 

Una città fastosa, avvazza a ritrarre. dalla 
Corte e dagl’impieghi i più larghi mezzi per 
mantenere le proprie abitudini sontuose. Un 
clima felicissimo che rende la vita facile, e 
per naturale conseguenza oltremodo difficile la 
operosità. Un popolo entusiasta, ma disavvezzo 
a sentire la responsabilità della propria con- 
dotta, nuovo alla politica ed all’ arte di go- 
verno, che tutto lasciava in mano alla buro- 
crazia: ecco gli elementi dai quali si preten- 
derebbe da talurio trarre quei medesimi risul- 
tati che si hanno dal freddo, calcolatore e tenace 
italiano del Nord. E quando si pensi che su 
quella lava mai sempre bollente ebbe testè a 
passare una rivoluzione portatavi nelle forme 
più straordinarie e poetiche; che 1° ammini- 
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sospette dei borbonici in quelle inesperte dei 
garibaldini per venire adesso sbattuta e scon- 
nessa a ricoverarsi sotto l’ali del governo re- 
golare del Re; che finalmente a Gaeta si man- 
tiene ancora la stirpe borbonica, e di là par- 
tono eccitamenti .a fidati seguaci, a fanatici 
ignoranti ed a sicarii infami, non sarà più a 
maravigliarsi se di quando in quando qualche 
piccolo sconcerto si tema, e da taluno piut- 
tosto si desideri. 

Ma Gaeta potrà resistere a lungo ? Sintanto 
che dalla parte di mare i riguardi che noi 
dobbiamo ad unafpotenza amica c’interdicono 
le decisive operazioni, vi ha chi pretende poter 
quella piazzajlungamente sostenersi quantunque 
munita di pochissimi soldati, sia per merito 
delle opere di difesa, sia per la qualità. del 
terreno circostante che rende assai, difficili le 
operazioni dell’assedio ed i lavori d’approccio. 

Lontani dal luogo , difficile sarebbe il sen- 
tenziare su ciò; ma più che alla notizia dello 
imminente bombardamento, noi dobbiamo alla 
partenza della regina vedova e delle princi- 
pesse un indizio per ritenere che Gaeta non 
sarà Sebastopoli. E, tolto questo fomite ai di- 
sordini, l’impresa di riordinare lo Stato sarà 
resa assai più facile. 

I buoni uffici che' la corte di Roma non ha 
lasciato mancare a quella : di Gaeta per tra- 
fugarci le armi, i cavalli e le salmerie di 
guerra portate sul territorio pontificio , po- 
tranno tutto al più segnare un pregiudizio ma- 
teriale all’ Italia, uno sfregio morale portato 
al nostro amor proprio nazionale, ma non im- 
peliranno il compiersi de’ nostri destini. La 
corte di Roma potrà vantarsi di non aver la 
menoma colpa nella rigenerazione della patria, 
e dal canto nostro siamo disposti a:non accor- 
darle in questo il menomo merito. Ma l’Italia 
si farà. 

Intanto però, se mai a Roma ed a Gaeta si 
fosse sperato un pronto soccorso dall’Anstria , 

«l'ordine. del giorno pubblicato dal generale Be- 
nedeck nell’ assumere il comando delle armate 


. 


rl i ARE NRE ST INERENTE AI BE I I I SI 


pochi che stanno fra la-Sesia, il Tanaro e le | 


strazione passò con rapida vicenda dalle mani. 


austriache in Ttalia devono averli disingannati. 


| Quell’ ordine ‘del giorno va notato per molta 

sobrietà e se non mancano in esso le allusioni 
ad un prossimo conflitto da sostenersi, non lo 
| mestrano di tanto vicino per poter essere di 
i soccorso alla interna reazione. 
| L'Austria si trova ancora troppo isolata e 
: troppo incerta delle sue interne condizioni. Il 
| convegno di Varsavia non le diede quello che 
Î ne sperava, la pubblicazione dei suoi statuti 
provinciali è accolta con evidenti segni di mal- 
contento dalle popolazioni cui devono appli- 
carsi, e finalmente la penuria delle finanze è 
tale che, senza rispetto agli impegni assunti 
in faccia ai popoli pochi mesi or sono, di. non 
acerescere, senza .l’ assenso del consiglio rin: 
forzato dell’impero, il debito pubblico, sì è 
| costretti ad emettere 12 milioni di fiorini di 
carta moneta in biglietti di 10 soldi per po- 
ter sopperire ai bisogni del piccolo commercio, 
Î essendo scomparsa quasi tutta la moneta erosa 
| ed eroso mista con cui ‘queste piccole transa- 
| zioni ‘si alimentavano. 


E l’imperatore Francesco Giuseppe, cui grava 
contemporaneamente sul cuore la malattià che 
con sì tristi auspici si manifesta nella sua 
giovane sposa, non mostrasi disposto per nulla 
a cedere ai consigli che da ogni parte gli son 
dati di cedere la provincia della Venezia, che 
nessun legame ormai può tenere legata all’im 
pero austriaco, e di agevolarsi cosi i mezzi per 
rendere tranquille le altre parti della monar- 
chia. L'imperatore va cercando aìle corti degli 
Stati secondari della Germania quell’appoggio 
che non potè rinvenire nei due grandi poten- 
fati del nord, ed insiste perchè la Baviera, il 
Wurtemberg e fors’anco la Sassonia e l’Anno- 
ver propongano alla dieta federale di Franco- 
forte una muova massima che farà epoca ‘nella 
storia: essere cioè un interesse germanico che 
l’Austria possegga la Venezia, quella Venezia 
che non fu mai posseduta dall’Austria prima 
del 1815, e che non le appartiene a nessun 
titolo, quando si voglia indagare l’origine di 
questo possedimento. : E dire che molti anche 
del partito liberate hanno in Germania queste 
ubbie nel capo! 

Però, anche colà si comincia (non sappiamo 
poi quando .si finirà), a pensare a qualche cosa 
di positivo e si tenta di sortire dalle solite a- 
strazioni. Un membro del parlamento sassone, 
il signor Ried, chiese la costituzione d’una 
rappresentanza nazionale unitaria presso il po- 
tere centrale di Francoforte, appoggiandosi ‘a 
quanto avea già opinato il gabinetto sassone 
nel 4850. Il ministro Der Beust rispose che 
quel deputato faceva troppo onore. alle inten- 
zioni liberali del governo, e che nel 1850 non 
sì era pensato ad altro fuorchè a provvedere 
la Dieta federale d’una specie di: consiglio rin- 

‘ forzato; fatto a similitudine di quello proclamato 
in Austria, È probabile che non si insisterà tanto 
per averlo, massime ora che .il consiglio sì 
vidde lasciato da un canto per l’emissione dei 
"‘carantani in carta; ma intanto una proposi- 
zione fu fatta, e potrà forse qualcun altro ‘o 
qualche altro parlamento darle altra forma e 
cercare di raggiungere un più solido risultato. 

Anche l’eterna quistione della costituzione 
nell’Assia Cassell ha gettato una scintilla da 
cui si vede non essere spenta. Le camere con- 
vocatesi hanno fatto una protesta in favore del- 
l’antecedente costituzione del 18341 irregolar- 
mente abolita dal principe regnante. 

L’opinione del gabinetio inglese ebbe un'al- 
tra. occasione per ‘manifestarsi sulla politica 
italiana al banchetto dei fabbricanti. di. sale. 
Lord Palmerston e lord John Russell. hanno 
ripetuto a quel banchetto quelle dichiarazioni 
tanto ja noi favorevoli, che informarono la re- 
cente nota uscita dal Foreigne-office, e che sban- 
dirono dal palazzo di Guidhall i rappresentanti 
delle potenze del Nord. L'Inghilterra non trova 
altra soluzione alla «questione italiana se non 
quella che gl’Italiani stessi mostrano di prefe- 
rire, e facendo omaggio al principio nazionale 
si mostra conseguente a se medesima ed accorta 
esploratrice del faluro. dat 

In Francia, questa simpatia per la causa ita- 
liana è un ‘po’ combattuta, specialmente per 
l'influenza di un clero bigotto ed ultra potente. 
Il governo ha creduto necessario di limitare 
in qualche modo il troppo zelante affaccendarsi 
dei vescovi in favore della quistione romana 
da essi difesa nel senso reazionario : impose 
qualche restrizione alla raccolta del denaro di 
S. Pietro, e sottopose alle prescrizioni generali 
gli opuscoli politici che emanano dai vescovi, 
sebbene questi per trafagarli alla sorveglianza 
dello stato li chiamino lettere pastorali. Basta- 
rono queste semplici misure inspirate dalla giu- 
stizia che deve essere uguale per tutti, perchè 
si gridasse alla persecuzione coì soliti raffronti 
di Diocleziano e di Nerone. Ma in un paese 
come la Francia, dove il principio dell’ ugua- 
glianza in faccia alla legge prevale ed ogni al- 
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Dov'è infatti la ragione del privilegio ch” essi 
dimandano ? Forse nell’ amore ‘che hanno per 

È governo imperiale che loro fece tanti bene- 
ci? * i 

Ml telegrafo ci annuncia un cambiamento av- 
venuto nel ministero francese. Il signor Fould 
cede il luogo al signor. Walewski', quello-che 
fa sì a lungo ministro degli affari esteri, e che 
lasciò il portafoglio nel tempo in cui si agitava 
la quistione per l’ annessione della Toscana a 
noi, ch’esso forse non approvava. Vuolsi dire 
che questo cambiamento di persone possa im- 
portare modificazione nella politica della Fran- 
cia’? È l’imperatore il solo che la guida e ri- 
petutamente fu dimostrato che i suoi ministri 
non sono che gli esecutori della. sua volontà. 
Il ministero di stato poi, a cui viene chiamato 
adesso il conte. Walweski, non ha un’attinenza 
necessaria colla politica estera. In ogni modo ‘ 
i fatti verranno ben presto a spiegare l’impor- 
tanza di questo’ mutamento. 

La Spagna ha protestato contro l'ingresso 
delle nostre ‘truppe nei territori pontifici e na- 
politani. Stiano esempio d’ inconseguenza ! Il 
governo di Dona Isabella .che non ha altro 
fondamento fuor del voto popolare; si innalza 
campione del legittinìismo; ed uno: dei preten- 
denti. legiltimisti della Spagna , Don Giovanni 
Borbone, dichiara d’inchinarsi al voto delle po-. 
polazionî nel reame di Napoli. 

Nelle Americhe, un grave fatto politico si 
consumò colla nomina del signor Lincoln a 
presidente degli Stati-Uniti. Gli stati a schiavi 
elevarono altissimo clamore per questa nomina, 
perchè il signor Lincoln appartiene al partito 
repubblicano che è avverso alla schiavitù. Le 
radunanze popolari in alcuni stati del Sud 
hanno già protestato di voler distaccarsi dal- 
l'Unione e formare un corpo separato. Non bi- 
sogna dimenticare però che colà si grida molto, 
ma non vi ba obbligo di uniformare stretta» 
mente i fatti-alle parole. L’ unione americana 
è uno stato troppo potente, e come tale ritrae 
troppi vantaggi perchè abbia a farne getto, 
solo perchè venne regolarmente eletto a pre- 
sidente, e dovrà durare in carica per quattro 
anni, un presidente che non conviene ‘ad un 
certo partito. 

Quattro anni sono brevi, ed. il partito soste 
nitore della schiavitù sa benissimo che: se an> 
che il presidente ne avesse tutte le buone in- 
tenzioni, questo periedo di tempo sarebbe in- 
sufficiente per portare a termine un’imnovazione 
così profonda ed abbattere un'istituzione con- 
dannata bensì dall’umanità é dalla filosofia, ma 
sostenuta da tanti poderosi interessi. Si gridèrà 
molto; ma in quanto alla minaccia della scis- 
sione, la giudichiamo un vano spauracchio. 


"INTERNO 


\FATTI DIVERSI 


Consiglio de’ministri. Questa mattina 
S. A. R. il principe luogotenente generale di S. 
M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 

R. Esercito. Con decreto di S A. R. il 
luogotenente di S. M., del. 21 corrente, si sono 
fatte le seguenti promozioni nel corpo reale di 
stato maggiore a far tempo dalla stessa data 2 
corrente: A 

Torre csw. Federico, tenente colennello ; pro- 
mosso colonnello nel corpo reale di stato mag- 
giore, continuando a restare a. disposizione del 
ministero della guerra; 

Avogadro di Quaregna conte Luigi, prom 
tenente ‘colonnelio néllo stesso :corpo; uu 

Nicolis di Robillant conte Carlo, id. id;; |. 

Bianchi di ‘Lavagna cav. Giovanni Galeazzo, 
promosso maggiore nello stesso corpo. ©‘ - 

Trattato colla Francia, Con R. dè- 
oreto:45 corrente il governo del Re è autorizzato 
a dar piena ed intera esecuzione alla  conven- 
zione conchiusa tra la Sardegna e }a Francia, 
sottoscritta in Parigi addì ventitrè del mese di 
agosto di quest'anno:mille ottocento sessanta, ad 
oggetto di determinare ls parte, del debito. pub- 
blico dello stato a carico della Savoia e del cir- 
condario di Nizza, non che di risolvere pareo- 
chie altre quistioni dipendenti dalla riunione delle 
suddette provincie all’impero francese; 

Provvedimenti commerciali. — Con 
regio decreto 27 ottobre scorso sone state adot- 
tate le seguenti importanti disposizioni : 

Art, 1. Le Società francesi che hanno ottenuto 
dal governo imperiale la facoltà di esercitare» ‘il 
commercio in Francia e che intendono esercitarlo 
negli Stati di. S. M; dovranno, innanzi d’inco- 
minciare le operazioni loro, esibire ‘e depositare 
nel ministero di agricoltura, industria e commer- 
cio. i loro statuti, copia autentica del contratto 
pubblico di costituzione di società, ed .il ‘certifi- 
cato della riportata autorizzazione, il tutto in du- 
plice spedizione: ‘ 

Art. 2, Il certificato di cui all'articolo  prece- 
dente non è valido quando non trovasi vidimato 
dal prefetto di quel dipartimento in cui la "So- 
cietà tiene la sua sede principale; se porta una 


, 


data anteriore di trenta giorni, è se non è atto 
a giustificare che la Società in Francia trovasi in 
Istato di effettiva 6 regolare attività. 

Art. 3. Ad ogni singola Società .sarà dal mini- 
stero rilasciata una ricevuta dei documenti come 
avanti esibiti onde valga ad ogni effetto per l’e- 
sercizio del commercio, ed a cura del ministero 
medesimo verrà trasmessa alla regia camera di 
commercio nel cui distretto la-Società intenderà 
fissare la sua sede, un doppio di detta ricevuta 
e documeuti per le occorrenti registrazioni. 

Art. 4. È riservato ‘al governo del Re di ‘inse: 
rire nella ricevuta di cui sovra quelle discipline, 
prescrizioni, oneri e cautele che occorrano a ter- 
mini e per l’esecuzione delle leggi in vigore sulle 
Società anonime, 

Ordinamento giudiziario, Con regio 
decreto 5 settembre scorse è stabilito : - 

Il rumero degli uditori per le antiche provin- 
cie dello Stato è per ora fissato in centoventi. 

Guardie di pubblica sicurezza. Con 
regio decreto 6 corrente è’ determinato quanto 
segue : 

Per occorrere ai bisogni d'una forza maggiore 
già ricenosciuti o che abbiano a riconoscersi in 
varie località dello Stato, quella delle. guardie di 
pubblica sicurezze stabilita per le provincie an- 
tiche dello Stato e. per-le lembarde, e per quelle 
della Toscana e dell'Emilia, potrà essere dal mi. 
nistero dell'interno aumentata ‘del personale ri- 
sultante dal seguente quadro : . 


Marescialli d’alloggio .:. 2 
Brigadieraiy ssoritior trat ail 
Sotto-Brigadieri .. | |. , 8 
Appuntati . . 16 
Guardie . + 100 
z Totale. 430 


Giunta del Censimento di Milano. 
— Con regio ‘decreto 31 etiobre scorso è stàto 
determinato : ; , 

Art. 4, Il personale direttivo della Giunta del 
censimento ins*ituita in Milano è riordinato nel 
modo apparente dalla pianta annessa al presente 
decreto, vidimata dal ministro delle finanze, e 
godrà degli stipendi in essa pianta designati. — 

Art, 2, Nulla è innovato intorno al personale 
ed agli altri attributi degli uffici che fanno parte 
della Giunta o che dipendono dalla medesima. 

PIANTA. NUMERICA 
del personale direttivo della Giunta del Censimento 
delle provincie Lombarde. 
STIPENDI 
Parziali :| Totali 


Un Direttere Gen. della Giunta » 8000 
Due Consiglieri È . 6000 12000 
Un: Procuratore Fiscale . » "4000 
Un Segretario Capo » 4000 
Un. Vice Seguetario » 3000 

Totale L. » 34000 


Vendita del piombo. Con legge 31 otto- 
bre è stabilito quanto segue: 

Art, 4, Colla promulgazione della presente legge 
sarà libera in tutto il regno la fabbricazione e 
la vendita det piombo lavorato in palle, pallini e 
migliaruola, finora riservata alle finanze nelle’ an- 
tiche provincie di terraferma a- titolo di priva- 
tiva demaniale. 

Art. 2. L'importazione dall'estero del piombo 
così lavorato verrà permessa mediante pagamento 
del diritto d'entrata previsto nella vigente tariffa 
deganale, ; 

Art. 3. Il ministro delle finanze è autorizzato 
a continuare posteriormente a tale epoca , anche 
direttamente al pubblico , dai depositi ora stabi- 
liti, in quantitativi però non minori di. cinque 
chilogrammi, la vendita del piombo di gabella al 
prezzo di centesimi novanta per chilogramma , 
sino all'estinzione del fondo disponibile. 

Sarà facoltativo al ministro di finanze di dimi- 
nuire questo prezzo nel limite del costo effattivo, 
qualora ciò fosse necessario per compiere lo 
smercio, 

Istruzione pubblica.— Con R. deoreto 
44 corrente sono approvati i. programmi di esame 
finale per il corso ginnasiale, 

Scuola d'applicazione degli inge- 
gneri in Torino. — Luneoì 26 del corrente 
mese si apriranno i corsi della scuola di applica- 
zione per gli ingegneri e di quella per i. misura- 
tori nel locale del gà R. istituto tecnico, 

Torino, 22 novembre 1860. : 

; G. B, GasraLpr Segr. 


Consiglio comunaie dî Torino. — 
Seduta del 22 novembre : i 

Presenti, oltre il Sindaco, i consiglieri Maffoni, 
Mottura, Agodino, Lavini, Gay, Albasio,  Farcito, 
Rignon conte, Gamba, Barbaroux, Ferrati, Ceppi, 
Carmagnola, Revelj Baruffi, Pateri, Tecchio, Bol- 
lati, ‘Panizza, Miglietti, Fabre, Colla, Di Pollone, 
Sella, Pinchia, Corsi, Cora, Duprè, Alfieri, Pomba, 
luva, Baricco, Galvagno, Peyron, Moris, Trom- 
botto, Rocoi. 

4. Il censiglio, udita lettura delle relative pro- 
poste e deliberazioni della Giunta municipale, ap- 
prova senza discussione diverse nomine e varia- 
zioni: 4. Nel perseriale insegnante addetto alle 
scuole municipali, licei, ginnasii ed istituti tecnici; 
2, Nel personale del servizio sanitario di benefi- 
cenza, e quindi approva eziandio alcune modifi 
cazioni proposte dalla Giunta al programma degli 
esami per l'ammessione di volontari negli uffizi 
municipali e dei sergenti daziari. È È 4 

2. Cadendo quindi nuovamente in discussione 
il progetto di riordinamento degli uffizi munici- 
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segretario chiede il permesso di ‘lasciare 
la sala del consiglio, ed il sindaco apprezzando il 
sentimento di delicatezza che è motivo di siffatta 
domanda, l’accoglie di buon grado. 

Ritrattosi il segretario e pregato dal sindaco a 
farne le veci il consigliere sottoscritto, l'assessore 
Bsricco, in nome della Giunta, espone al Consi- 
glio con la maggiore chiarezza il processò seguito 
dalla medesima nella revisione della pianta nor- 
male degli impiegati municipali statale commessa 
nella seduta precedente: per cui dopo maturo e- 
same, non pure si è riconosciuto impossibile di 
ridurre il numero, atteso la crescente quantità di 
lavoro specialmente materiale, onde sono aggra= 
vati gli uffizi del municipio; ma si è ravvisato 
necessaria l'aggiunta di due sotto-ispettori pel mi- 
gliore servizio della pulizia urbana, si conserva il 
metodo proposto dalla Commissione sull’ordina- 
mento degli uffizi; si lascia perciò l'architetto e- 
dilizio dopo l'ingegnere capo riunendone gli uffi- 
zi, anche ir vista delle norme segnate nel dise- 
gno di regolamento per d’ornato: si annoverano 
tra gli impiegati agli uffizi esterni tutti gli addetti 
all'amministrazione ‘del dazio ; e si modifica a se- 
conda della proposta Lavini la proporzione -dei 
gradi in favore degli applicati degli uffizi interni 
in senso di accrescerne il numero nelle classi in- 
termedie. In riguardo agli stipendi, il riferente 
spiega il proposito della Giunta di migliorare di 
preferenza gli assegnamenti agli impiegati dei 
gradi inferiori per maggior eccitamento a ben 
meritare dell’Amministrazione; di aumentare gli 
stipendi in giusta. properzione al passaggio nei 
gradi; di agguagliare Ja posizione dell'ingegnere 
in secendo a quella del capo d'ufficio. di prima 


classe, perchè sia esclusivamente addetto al ser-.|- 


vizio della città e di mantenere invariato lo sti- 
pendio attuale dei medici-chirurgi necroscopi e 
dei veterinari, perchè da poco tempo accresciuto 
in relazione al progetto d'aumento per la nuova 
pianta degli impiegati. 

Letta dippoi la pianta normale preparata dalla 
Giunta e nessuno dei consiglieri avendo preso la 
parola per indurre la discussione generale, si rilegge 
la tabella degli uffizi interni, che trascorre senza 
difficoltà ad eccezione che, movendosi il dubbio 
dai consiglieri Di Pollone e Bollati intorno alla 
convenienza della fusione degli uflizi dell’inge- 
gnere-capo e dell’architetto edilizio, per la diversa 
natura delle rispettive attribuzioni, in seguito alle 
parole dei consiglieri Pinchia e Baricco, che ri- 
cordano un primo voto del Consiglio, il medesi- 
mo si riserva, dietro mozione del consigliere Gal- 
vagno, di deliberare in proposito della quistione 
di massima, quando verrà all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di regolamento per 
l'ornato. 

Ripresa intanto la lettura della pianta sia per 
gli uffizi interni, che per tutti gli altri, se ne ap- 
provano dal Consiglio per alzata e seduta i sin- 
goli articoli, oltre ad un maggiore aumento di 
L. 100 proposto dal consigliere Di Pollone per la 
qualità del servizio ed a titolo di benemerenza 
del cappellano del Campo Santo, previe alcune 
osservazioni in vario senso dei consiglieri Baricco, 
Lavini, Alfieri e Baruffi. Però sull’istanza del con- 
siglioro Maffoni si procede allò squittinio segreto 
sul complesso della pianta e fatto l'appello no- 
minale dei 38 consiglieri presenti, la detta pianta 
trovasi approvata da 32 voti contro 6. E som- 
mandone il contenuto, ne risulta il totale di lire 
437,868 ed una maggior spesa di L. ‘57708 sulla 
pianta attuale e di L. 11,583 su quella proposta 
dalla Commissione. Per ultimo votate «alcune 
norme direttive dell’ applicazione della pianta 
stessa , e respinta per le osservazioni dei con- 
siglieri Pinchia , Lavmi, Miglietti e Fabre la 
massima per cui s‘intendeva di dilucidare il di- 
sposto dell'art. 310 del regolamento interno, la 
seduta è soiolta. 

Il Consigliere ff. di Segretario 
P. Agopino, 
Il Segretario della Città 
C. Fava 

RR. Marina, Sorivono da Torino al Corriere 
Mercantile : 

« Citca la marina , si prosegue nell’ intento di 
aumentare il materiale con altte due fregate come 
il Duca di Genova, oltre quella comandata in In- 
ghilterra e le due corazzate (una grande da 36 
pezzi, l’altra minore) che si commisero in Fran- 
cia, e la corvetta ad elice che si costruisce a Li- 
vorno, e le. cannoniere, che si debbono aggiun- 
gere. Ciò è indispensabile pei futuri , e non lon- 
tani forse, bisogni rispetto all’Adriatico. La ma- 
rina hspolitana 1n fatto di legni a vapore da po- 
tersi mettere in linea non ci dà che il Re Ga- 
lantuomo e il Garibaldi ; ‘e notisi che il primo è 
di forma e di armamento’ vecchio, perchè venne 
varato nel 4828 ‘e (pare incredibile!) rimase in 
darsena fino al 1850, epoca in cui si cominciò a 
lavorare per adattargli un elice che davvero gli 
fa fare poco cammino. 

« Indi vengono la Fu/minante, ed altre due fre- 
gate di 10 pezzi e meno, inferiori al Governolo ; 
po: molti vapori minori, utili al trasporto di 
truppe ed a sussidio dei maggiori, non mai ad un 
attacco centro fortezze, nè ad una battaglia na- 
vale. È 

« Il progetto dell'arsenale al golfo della Spezia 
si studia di nuovo per aumentarne le proporzioni 
secondo il nuovo stato delle cose, e dai cenni che 
ne vidi mi parye debba riuscire magnifico e de- 
gno d'una grande nazione, e senza eccedere nella 
spesa. Fraitanto Ja nostra marina militare, coi 
suoi arsenali di Genova, Napoli, e colle stazioni 
numerose di cui dispone , potrà comodamente a- 
spettare che l’arsenale sia finito, À quanto mi di- 


cono, Genova 6 Napoli saranno le due sedi di di: 
partimento marittimo nel Mediterraneo ; stando 
sotto la prima Spezia, Livorno e Cagliari, e sotto 
l’altra” Palermo, Messina“e Taranto. Tutta la{costa 
Adriatica‘ formerà un terzo dipartimento maritti- 
mo, la di cui sede per ora sarà Ancona, » n 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 24 novembre, sera. 

Il cav. avv. Guglianettilascia domani il 
posto di segretario generale del ministero 
dell'interno, - 

Egli è stato insignito della decorazione 
di commendatore dell'ordine. mauriziano e 
nominato membro della Commissione legi- 
slativa nella sezione straordinaria del con- 
siglio di Stato. 

Il conte Guido Borremeo, segretario par- 
ticolare del ministro dell'interno, succede 
al cav. Guglianetti nell'ufficio di segretario 
generale. 


bisetiis ale e L] > 
‘Leggesiinella’ Gazzetta di Genovà del 23: 
Questa notte salparono da Genova per! Napoli 
l’Elettrico e il Vittorio Emanuele su coni sono int- 
barcate le due deputazioni delle Camera che de- 
vono recare al re Vittorio Emanuele i votati îndi- 
rizzi. 


S'imbarcò pure il cav. Bombrino direttore delle | 


banche: nazionali il quale colà si reca per fon- 
darvi analoghe istituzioni. a 

— Un dispaccio particolare di Roma conferma 
l’arrivo della vedova*di Ferdinando e delle ‘prin- 
cipesse. Dopo la loro partenza da Gaeta il re Fran- 
cesco sarebbe caduto gravemente malato in se- 
guito a sbocchi di sangue, 

Intanto che un vapore partiva per Napoli in 
cerca di sanitari, una consulta di Stato s1. radu- 
nava per adottare quelle deliberazioni suggerite 
dall’emergerza. 4 


— Leggiamo nel Siecle : 

Il generale Ulloa Gerolamo ci prega d’inserire 
la seguente dichiarazione che egli dirige all’Indé- 
pendance Belge : 

« Marsiglia, 19 novembre 1860. 


« Mi venne date di leggere or ora in una cor- 
rispondenza dell’Indépendance Belge , datata; ‘da 
Parigi 16 novembre, il passo seguente: 

« Il generale Ulloa trovasi in questo momento 
a Parigi, inviato di Francesco II; lo scopo della 
missione del generale sarebbe d’assicurarsi se il 
governo imperiale continuerà ad impedire l’attacco 
di Gaeta per la parte di mare, 

« In presenza di una imputazione tanto oltrag- 
giante, credo necessario far conoscere al pubblico 
il vero motivo del mio breve soggiorno a Pa- 
rigi. 

“a alto personaggio che in questo momento fa 
gli sforzi i più energici in favore dell'unità ita- 
liana e molti dei miei amici che mi scorgono con 
pena fuori del movimento italiano, desiderarono 
vedermi. Asdondisoesi al loro invito, per ispie- 
gar loro la mia condotta dal giorno in cui do- 
vetti. ritirarmi dalla politica militante, 

Il tempo non è ancor venuto di occupare il 
pubblico di questi dettagli. Dedicato anzi tutto 
alla causa della libertà e della. indipendenza ita- 
liana, io non posso permettere che misi tra- 
sformi in agente di Francesco .II. 

« Il mio più. ardente voto, che deve essere in 
oggi quelio d’ogni buon italiano, è per l’umifica- 
zione di tutta l’Italia sotto il regao inberale e co- 
stituzionale di Vittorio Emariuele. 

« GenoLAMo ULLOA, +» 


—. Una corrispondenza da Vienna, 18 no- 
vembre, alla Bullier dipinge lo stato di disso- 
luzione in cui si trova la monarchia ‘austriaca 
e termina con queste parole :; 

Non c’è che un miracolo che possa trarci a sal 
vamento. E-non sono io selo che lo dica,. ma 
tutti i ‘patrioti austriaci i più sinceri, i quali al 
par di me riconoscono che l’Austria mai si trovò 
in un simile pericolo. Contiamo ancera su questo 
miracolo, e speriamo che le grandi potenza eu- 
ropee saranno abbastanza moderato per non ap- 
profittare dell' imbarazzo in cui versiamo, 

— Scrivono da Vienna, 18, alla Gazzetta di 
Colonia : 

Vi ha in questo momento nella borghesia au- 
striaca un pronunciatissimo movimento centro la 
nobiltà. Sino ad ora non si era nemici della no- 
biltà austriaca: si vedeva con ergoglio l’auge dei 
grandi signori feudali , che d'altronde non isde- 
gnavano dedicarsi all'agricoltura ed all’ industria 
e ci era più d'una relazione intima fra la bor- 
ghesia e la nobiltà. Ma la condotta dell’aristocra- 
zia nel consiglio dell'impero, la separazione dél- 
l'Ungheria che ne fu il risultato; e la rappresen- 
tanza speciale della nobiltà neglistati provinciali, 
scancellarono tutte le antiche simpatie e fatti na- 
scera odii che ciascun giorno divengono più in- 
tensi © più genersli. Si preveggeno lotte violenti 
nei consigli municipali e nelle diete provinciali , 
perchè è scomparso ogni elemento di concilia- 
zione, essendo il clero inclinato verso l’aristocra- 
zia e cemponendosi il governo d'aristocratici. © * 

— Scrivono da Pesth, 49 corr., ‘all’ Ost- 
deutsche-Post ; 


Coloro che vanno spargendo la' sfiducia. trion- 


gli altri paesi del regno è agitatissima. |. 


tra le autorità, ancora esistenti invero , ma fatte 
assolutamente impotenti ‘dell'antico governo e le 
nuove autorità nazionali che sì affrettano ad im- 
padronirsi del potere. In molti luoghi questi vo- 
gliono impadronirsi di fatto della direzione degli 
affari, domandano che vengano lasciati a loro di- 
sposizione i locali d'ufficio, chiedono la consegna 
delle carte, sopratutto gli archivii dei 1848, cosa 
a cui, in mancanza di istruzioni da parte dei su. 
periori, non possono, acconsentire le autorità e- 
sistenti, e così accadono inopportune lotte fra i 
due elementi nemici, 

rilascia 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
x Parigi, 24 novembre, matt.- 
Il Moniteur pubblica la “nomina del conte 
Walewski a ‘ministro di State, in sostituzione 
del sig. Achille Fould, la cui demissione è 
stata” accettata. 23121000 
Londra, 24. L Agenzia Reuter annunzia che 
alcuni mutamenti in senso liberale sono aspet- 
tati nella costituzione francese. 
Aricona, 23 novembre. _ 
Oggi la Commissione ‘municipale  d’ Ancona 
deliberò : î ; 
1° Di promuovere , una. sottoscrizione per 
costruire nell’arsenale d’ Ancona una nave da 
uerra da offrirsi in nome delle provincie 
elle Marche alla marina dello Stato, in me- 
moria dell’annessione. 
2° Che il municipio d’Ancona concorrerebbe 
in questa sottoscrizione per L. 150,000. 
3° Che i municipii ed i cittadinì delle Mar- 
che sarebbero invitati a concorrere alla aotto- 
scrizione, la quale rimarrà aperta sino a tutto 
il gennaio 41861. SA 
4° Che verrà posta nell’arsenale d’ Ancona 
una lapide in cui saranno scolpiti i nomi dei. 
municipii che avranno preso parte alla sotto- 
scrizione. i 


Parigi, 24 novembre. 
«. Roma, 24. Dietro invito di Francesco II il 
corpo diplomatico ha lasciato Gaeta e si è re- 
cato ieri a ‘Roma. Al nunzio pontificio e agli 
ambasciatori d’Austria, Russia e Prussia venne 
conferito il gran cordone di S. Gennaro. 
Parigi, 24 novembre, sera. 

Le ultime notizie dalla Cina sono in' data 
del 4° ottobre. 

Le ostilità sono ricominciate. I Cinesi ci 
tano l’armata degli alleati sotto le mura di Pe- 
kino. Cionunostante i Cinesi propongono trat- 
tative di pace. 

Borsa di Parigi dsl 24. 

Fondi francesi, 3.010 — 70 30. 

Id. id. 44200 — 96 40. 

Consolidati, inglesi 3 0,0 — 93 3,4. 

Fondi piemontesi 1849 5 0j0.— 80 25. 

(Valori. diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 771; 
ld. Str. ferr. Vittorio Emanuele — 895. 


Id. id. Lombardo-Venete — 4%, 
Id* id. Romane — 440, 
Id. id. Austriache — 546. 


Vienna, 24. I cambi sono in rialzo. 

Napoli, 24 novembre, sera. 

È compiutamente falso il dispaccio in data 
di Marsiglia. che accenna a terbidi repressi 
colla forza. 

Un decreto del Luogotenente istituisce pressu 
il dicastero delle finanze una Giunta consul- 
tiva di finanza, nominando a membri di essa 
Luigi Balsamo 6 Tito Carace, a segretario Co- 
stantino Buer. 

Molte persone faggite da Gaeta riparansi nei 
porti di Pozzuoli e di Baji. Dicesi che Fran- 
cesco II sia ammalato, e che il dottore Pru- 
dente sia partito per Gaeta, 

Il sindaco di Napoli ha dato la demissione, 
che non venne ancora accèttata. ; 


Rendita‘ napolitana + 85 3/4. 
» siciliima .—. . . 8278. 
» piemontese . . 80 12. 


nr 


G. ROMBALDO Geranta: 


BORSA DI TORINO 
24 novembre 1860. 
Fonpi PUBBLICI Contratti in cont, in liquid. 
41849.5 0/0 4 luglio G. p.d. B..— — 80 5031 xbre 
» » Matt. . 80.25 80 603Ixbre 
Ult. impr. con 410 G. p.d, B.-— — 80 25309bre 
» Matt, 80 20 80 25309bre 
FonpI PRIVATI 
Cassa com. eind. Matt. . POP 
Q—r——r———rrrrrrrrr-> 
AVVISO STRAORDINARIO 
Avrà luogo in quesa sera di domenica 25 
una grande Accademia di Prestigio nella sala 
del sig. Caisson, Maestro di Ballo sotto i por- 
tici di Po, corte del Sussambrino, 


a ju 7° I i 
Città di Torino, 
Trovandosi vacanti alcuni posti nel - 

Corpo delle Guardie per la polizia } 

urbana, si rendono, di pubblica ra- 

gione le condizioni richieste per ot- 


tenere l’ ammessione in detto Corpo 
ed i vantaggi chè sonò anneîsi a tali 


33 


2. La buona condotta ; H 

3. Lovstato liberoo di essere ve- | 
dovo senza ‘prole. 

Qualità richieste 

4. Età ‘dagli anni 25 ai 36; ; 

3. Sanità e robustezza ; 

4. Saper leggere e scrivere ed es- | 
sere abile alla redazione di un ver- 
bale cd altro simile seritto ; 

5. Sottomissione di servire per 


anni cito, ECO 
Vantaggi ij 
4. Paga di semplice guardia-L. 62 
al mese; [pio 


È 


2 Alloggio in quartiere; 
3, Assistenza sanita! 


lamenti; 


formaz 

fondo di massa di L. 300, sul quale è pa- 
gato il ‘vestiatio provveduto dalla Città» 4, 
Quando e finchè dura/la' ‘massa al commi-. 


Addi 20 novembie ‘1860. 
Per la Giunta Municipale ‘ 
Il Sinidaco'A. Di Cossitià. | 


sl oto go 9 DI Lil) 
di drapperie, telerie ed NO. Ù 
di novià di Emilio, Baratta,, 
via.Milano, vicino al droghiere, sul- 
l’angolo della via della Corte d’ ap- 
pello, Torino. 


i a 


I 


(nowese,con paglia- 

deli *fastico, rimbofati,, 
di metri ‘0,90 di largh. è ®'di luAgh., 
rantiti, a L..50ondè@ pronti vontanti, 
al fabbr, Festa. Teobaldo, Via Lagrange, 
n, 8, Porta Nuova (lettere franché). 


\ Deposito SEME BACHI 
dell’AnAToLiA, VALACHIA e BULGARIA, È 
Torino, via Mercanti, n, 17, 


r 


Presso i Fratelli REYCEND ell tibitai di SIM." 
* soft i portici della Fiera! 


ALMANACH DE GOTHA 
pour' 1864 


- ALMANA €HresSALONS 


MILANO... 


ALBERGO MARINO 
CARLO GUZZI Conduttore. 
Posizione centrale, Restaurant alla’ 
carta e a prezzo fisso, Bagni semp 
_pronti‘in ogni ‘Stagione. * 


—nzzpw 

Delle MALATTIE VENE. 
REE, polluzioni, ecc, guarite. 
senza|mercurio, (fd vol1L. 3. — Del & 
l’ImpoTenza maschile, fiori bienchi, gec. 
4 vol. L. 3 — Della Desorazza del 
ventricolo, 4 vol. L. 8. — Della GortA, 

4 L. 4. Di G. FERRUA , dott. in me- 
dicina, ecc.; via S. Francesco d'As- 
sisi, corte del Gianduja, portina n. 2 
a mano destra, piano 2. Perla visita 
in sua‘càs@'dalle 10 sino ‘alle 8 pom. 
Dalle provincie con vaglia postale. 


\ | del 5@ 
ECONOM'A-REALE;-o;o 
di fegato di merluzzo 
OLIO “° *Riedicinato: !° 
di PLISSON, farm. di 4*.classe 
rueì des Lombards, n.18, a Parigi, 
Ordinato dt tattili medici ‘per ia 
guarigione Fadicale, delle malattie*di 
° petto , btonchitî cronichè , catari, 
scrofole, temperamenti linfatici, ecè.* 
Prezzo del litro 


î 


I 


, det 4j2 lito fr. &. 

“Deposito presso Agenzia D. MONDO; 
Mn dell'Ospedale; @un 120. > Var, 
dita: Milano, Zanetti Genova, Bruzza, Ler- 
tera - Alestandrid, Basiho?- Movara)'Cac-0 
cia - Vercelli; Bertolotti - Piacenza, Ya 
resi. e nelle. principali farmacie. | 2îf 


PE ET ii Ssietteizetioni 
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58) 0 MIRI 


pleto la ritenzione rimane: ridotta a L6. È, 


2 maia Seme Ba 


nali 


sh 


Qqn 


Na pa 
Irossi; vece. — 


"TRATTORIA DI 


TAZZA S. CARLO 


già DUE:IDELFINI, in Torino) 


menti giustificati : » porta comune della ‘trattoria o) offre comodi co 


ti 
L'erd; i rare molto concorso. 


6 £ 
agiata 
} : n i} aperto uo nuovo negoziordi! questo genere convun gran 
2. Statura di metri 1,60; sg e Torme,,Slincarica pi gti siae gli venga affidata per 
Stemmi, Cifre, Figure, ecc. ecc. 
Torino, piazza Castello, casa Mannati, n. 11, vicino, all’oriuolaio 


DB L'INDUSTRIE PARISIENNE 
a -lol : 88 1 RueNeuve) N. 31,f Turin: 
nza " ne Vde: lex pi de fantaisie pour endemmx, 
" 4. Quota parte sul prodotto dell petra, i0Ì Jememmes:isnitation, lampo ri 
contravventioni a terri "deiRego® finanziere, mamametzea de lap patty: acajbù, ete. 

sstossuiiteo: L 


- vili 


Ilproprietario sottoseritto si: favun "dovere: diavvertirem il Pubblico 
« ha:recentemente ristaurati tutti i suoi locali sia negli ammezzati iche.,.al 
| piano nobile. Avverte inoltre che nei medesimi-locali trovansi pure diversif NÉ 
»\gabinettie pifigo ui PEEGoArE e che paroo in ogni cosgalone potràs. 
È " rental =ridj- | servire pranzi dalla più piccola frazione di pefsone sino a coperti 6 

peg fl irrita r\futte. disimpegnate. La bella posizione della suddetta , la vista sulla vasta , 


TA gii ot I ALI ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 
CL O n" oo ctr98r tcp: 


OLIO MINERALE 
. ECONOMIA DEL.50 PER 010 


A. PIARD. — Vic Nuova, N. 6, Torino: — Milano ; corso 
Vittotio1Bmonidele ;'N:37 rosso. — Per facilitare ilsconsumo! «del 
sudtletto ‘Olio’ si è fatto il'ribasso del 20 per cento sopra le lampade. 


‘CARBONE CORE E FAGGIO: (è) 


‘« Magazzeni in via S. Tommaso (già Argentieri.), num. 14; accanto ‘allè 
«Tre «Corone; e via Porta Nuova, num. 8, casa Musy. 


Ovipio: JuBLIN. 


REPERTORIO 


AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 


' compilato da una Società di Regi Impiegati ed Avvocati. 


È pubblicata la dispensà 25 


e eommenti. 


Prodotti sanitari — Rimedii ‘curativi. 


PARTE I. Leggi.e Regolamenti di amministrazione con spie- 
giazioni, esompi pratici, motivi, risoluzioni di quesiti |: 


PARTE II. Dizionario analitico! di materia aimminîstrativa. 


Nél medésito "si troverànno raccolte ‘e commieiitate 8@ delle principali 
Jeggitorganicie dello Stato *riferite'èd ‘annotate’ almeno 10 altre leggi 0 
regolamenti ‘66mplemettto' e ‘indirizzo’ di quelle ;'tapportate.0 testualmente la marezzata r0ss0, awerite 
r designazione, oltre ad’ 80@' decisiohi ‘dei Magistrati supremi, Tribi-, I ©, è dall’altro 
d&mministrativi;UConsiglio:di Stato, Regia Camera e simili in majeria. 
sMedriténzibsa ; esaminate e svolte dietro i più distinti autori le'pîù interes-. 
ti' questioni di économia sociale ed indicati senza passione e seriza* ri-' 
guardì i difetti ‘della ‘pubblica amministrazione, coméè pure î‘miglioramenti 
di cui pare suscettibile l’organizzazione del paese ‘în genere. ? 
Tn ‘fine vi sarà un copiosòo DIZIONARIO ANALITICO ‘onde servire 
di Indice gemerale:a :tutta l’opera. 
‘‘L'opèra'si comprenderà di 33 fascicoli al prezzo di L. 1 20 caduno, 
‘che $ pubblicanò ad'ogni otto giorni. Il di più sarà dato gratis. 
"Lè associazioni’ si ricevono da Aigu 


Ta Federico Negro, Commis-, 
sionario-Libraid} via della Prbovidenza 


, i 34; Torino! 


LECHELLE 


FARMACISTA A PARIGI, RUE LAMARTINE, 35. 


Acqua Lechelle superiore ad ogni medicamento per aRRICCIRE IL SANGUE 
più povero e guarire lé'malattie del petto, dello stomaco, degl’ intestini è del- 


’età oritica. ‘— Prezzo: Boccètta intiera fr. © 50; mezza fr. 850. 


ralisi, la debolezza di vista, l’ofta 
Prezzo fr. fi 40 la boccetta. 


Nevrosinw'di una%efficacia ‘certa nellè malattié ‘netvose e le più» disperate 
evresi, nevralgie ed emmicranià. -Prezzo: Boccetta intera fr. 6 5©; mezza 3 50. 
Collirio Divina per le malattie croniche degli ‘occhi e-delle;:palpebre; 
lmia, le macchie dell’albugine, gli.occhi 


Aciua sanitaria antiputrida che cicatrizza e'guerisce le piag; 


dame 


— ioni rt cine 


Gio. Bart. GAvuzzi. 


lorgnettes d: 
riches ef autres, 


cars OVIDÎO JUDLIN 
24 riccio a doppio è | Il sottoscrittorha l'onore di prevenirè li suoi committenti ed il pubblico 
essere ‘egli giunto inTorinò colla» sémente» Bachi d’Anatolia, di propria 
preparazione ;»e ciò onde vengano: ritirarla. 
Avverte ‘inoltré ‘avere vanche una‘ piccola partita disponibile pervquelli 
the «non fossero arrivati in.tempo perle sottoscrizioni. La detta’ semente 
lè rnudita dei::documenti promessi. 
Torino, via'Porta ‘Nuova, n;118. 


he della 
ierG@IoRE sPEGIB, cancheri, ris:pole e :le malattie della:.pelle. — Prezzo fr. & | 

Antifebbroso.antiperiodico efficacissimo per euanime In 8 cIonmi le fe 
ibri intermittenti che resistono a tutti i mezzi. — Prezzo fr. 10. 
! Anniéigottoso,, frizione. elettrica curativa delle malattie artritiche, dolori, 
itacchì di. gotta recenti O inveterati : AVYI SEMPRE RISULTATO. — Prezzo fr. #2. 
Seta idolorifuga contre ì reumi, le lombagini, sciatiche, reffreddamenti, 
lece. — Prèztò fr. & 5@ la boccetta, 
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G. Carbone. 
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Torino, Depanis, i; vera alema La acoverto pegventi Pagni 
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di’schiutfa!i’ mare, previene aver 
dissimo.. assortimento 


13, via Gronelle-Saint-Gertmain a PARIGI. 
- L’Exisrr pi GuitLiÉ, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci ‘ 
piùutili, più economici che si conoscano, come purgatito e nello stesso tempo come depurativo 
È utile ‘sopratutto ai medici di campagna, «ai padri di famiglia ivdidni daî Sbccorsi miblfici 
ed ai cîtrati dicampagna:che si dannò la missione disoccorrerei. poveri ammalati) e gl’indigenti 
È utilé) altresi allesclassi opétaie'alle quali risparmia considerevoli spese in medicine. 
Una èsperiénza. di' più di quaniwr’aNN ha ; dimostrato fino! all’evidehza che l’EtisIn Di 
Guzzi Ipr j cpp ciemich sh dana incontras ilo efcacia contro.le febbri 
ei paesi osi \fireraterio ie endemiche ed epidemi le sofferenze. di 
tismi, i Catarei delta vescica, il cholera-Morbus, INfebbré rialla e le nto Co Io helle 
malattie delle dotine e dei fanciulli, nelle malattie. del ‘fegato'e dellò stomaco ; nelle affezioni 
che rendono! pericolosa! l’età critica e la vecchiaia, nelle-gastralgiè, nelle gastro:enteriti negli 
ingorghi delle glandule, le; affezioni erpetiche ed epatiche; gl’ ingorghi polmonari, le emor= 
roidi, ece, ece, -- Si dà gratis con, ogni. bottiglia di Elisir un opuscolo rdi spiegazioni, che 
forma un vero trattato di medicina usuale e domestica. Questo opuscolo si deve esigere. y 
_L'ELisià pi GuiuLiÉ, preparato da PAOLO GAGE, non è un rimedio segreto , e la ven- 
dita' ne'è perniessi.*+ Una detisione della Corte%imperiate di Dijon del 7 agosto' 485% l0'ha di- 
Prep pinna pr parer dei x er pat siggò xt Henry È Chevalier, membri dell'Acca- 
«È Gemia imperi lì medicina. a. Parigi, e Lassaigne, professore di chimica-alla Scuola. 
veterinaria di Alfort, chiamati da quella Corte a farne l’analisi, pisa 


: Quella decisione fu confermata dalla Corte imperiale di Rouen, il 27 novembre 48 dalla 
Corte imperiale di Metz 1°41 tabiiao 1857, e'dalli Corte di Cassazione il Tp n 807. 
Una simile decisione fu data‘dalla Corte suprema dî Prussia alla data del 23 marzo 1858. 
Agente commissionario in Italia: 2. Mondo, Torino, via dell’Ospedale, n. 20. 
Vendesi: Torino, presso Bonzani, Doragròssa} 19: --' Bepanisyvia: Nuova '-- Genoba; 
Bruzza ++ ‘Alessandria; Basilio — Novara s; Caccia — Casale, Bava --. Intra; Li Caccia 
=- Vercelli, Betteletti-- Cuneo; Cairola -- Asti, Boschiero -- Sartirana, Novaretto -- 
Milano, Zanetti, depositario perla Lombardia -- Modena, farmacia S. Geminiano -- Bo- 
logna, Verati-- Livorno, C. Perronx, depositario per la Toscana. : 
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DI: SCORZE D'ARANCIO AMARE 
er la guarigione delle malattie nervose dello stomae e degl intestini. 
|) Gli esperimenti»fatti sotto tutte le latitdaini. "dai Sigg. dott. Le Clero] 
Clavel.de St-Geniez. per sob, e dintorni; ‘da Eculogne, es medico] 
delle prigioni, dal cav. Savenières, giedico in capo degli spedali di Varsavia] 
er tutta la Francia;. finalmente dal cav. dott. Doroscko, chirurgo divi- 
ionario dell’armata, di.Pologna, e dal dott. de Savenières egualmente perif. 
la Russia, la Pologna,e.la Sp&gha, attestano chie questo ‘sciroppo 'è d'ida 
superiorità reale, sopra tutti 1 ‘calmanti prètonizzati dal sistema nervoso!] 
iHanno riconosciuto che è; il pîtisicuro ausiliario dei ferraginbsî, dei qualif” 
cilita l'assimilazione, preyenetittò la stizichezza che questi provocano; chel 
specifico certo contro il malessere indefinito «che | dissipa' sempre ; chel 


o vo] 
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Per la vendita all ingrosso indiriz i ad. È. Laroze, farmacista] 
della Seuola*speciàle di Parigi, rue de Prodi Malte n. 39 bis. 

Agente in Torino, D. Mondo, via del’ Ospedale, num, 20, — Vendesi «prezzo d 
5 ti in Torino da Bonzani @ da Depànis -— Milano, B: Alemtani, Narn Za'| 
netti — Brescia, Soncini e Piloni — Certova, Hertora, Bruzza — Nizza, Dalmas — 
Novara, Caccia -- Alessandria, Basilio — Vercelli, Berteletti — Sassari, Solinas — 
Fironze, Pieri — Trieste, Sorravallo — Fi »Frinzi, —, d na ;, Veratti— 
Modena, farm. 8. Geminismo — Rom, Siniliberghi — Ancona, tini — Torre 
Nidi Luserna; Miston, è nelle principali farmatie d'itslis. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO TERRUGINOSO 


di VEZU, farmacista, 5, Cours Morand, a Lione. 
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a i 0, é.il e nelle.” 
Prezzo; fr. 2 20 e {"20'il rotolò on l'istruzione, 
Bonzani, da Departis"a da'Chitò, via S.Francesco di Pac 
ano, da Zanetti, e nelle principali farmacie d’ Italia. ba 


tè È z 


